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CAPITOLO PRIMO

GESTIONE DELL'ACQUEDOTTO

Art. I

Assunzione del servizio del pubblico acquedotto

Denuncia di approvvigionamento derivato da fonti diverse

1. Il servizio della distribuzione dell'acqua potabile nel territorio del Cornune è assunto in

privativa dall'Amministrazione comunale.
2. II servtzio verrà condotto in economia, anche mediante prestazioni d'opera di artigiani

locali.
3. L'Amministrazione potrà stabilire, con apposita deliberazione, diversa forma di

conduzione.
4. TLúti gli utenti che si approvvigionano in tutto o in parte da fonti diverse dal pubblico

acquedotto dwono provvedere àfla install azione ed al buon funzionamento di idonei strumenti di

miiurazione della portata dell'acqua prelevata secondo le modalità stabilite dalla Amministrazione

e denunciare il volume dell'acqua prelevato nell'anno (arr.7 e artJ7 legge 10 maggio 7976, n'319,

così comemodif icata con I 'art.3 della legge 23-4-1981, n. 153).

Art.2

Costruzione della rete idrica

l. La rete di distribu zione idrica sarà normalmente costruita su suolo pubblico direttamente

dal Comune oppure mediante appalti.
2. In casi particolari potrà essere richiesto e concordato con le parti I'attraversamento delle

condutture su suolo Privato.
3. Erentuali diramazioni su aree non servite dalla rete del pubblico acquedotto potranno

essere co$ruite a richiesta degli interessati sia in suolo pubblico o su strade e fondi privati a totale

spesa, salvi i recuperi di cuisotto, del richiedente su progetti presentati dagli stessi, approvati

dall,Amrninistrazione, realtzzati da personale specialìzzato sotto I'alta sorveglianza del servizic

acquedotto comunale.
4. Uhimati tali lavori, sarà reciatto apposito verbale di collaudo e plesa in carico delle opere

da parte del servizio acquedotto.
5. Tutti gli impianti passeranno nella piena proprietà e disponibilità dell'Amministrazione,

previa cosituzione delle eventuali servitu per la parte delle reti costruite su strade o fondi privati.

6. Inquesto caso l'Amministrazione rimborserà allagli interessati le sole spese effettivamente

sostenutesullabase di regolari fatture, se prodotte all;atto del collaudo lavori, mediante detrazione

su consuni, per una dirata massima Ji anni cinque' Tali consumi non potranno eccedere'

annualmeate. quelli medi di una utenza di caratteristiche simili a quella cui va ilrimborso'



Ar t . 3

ProPr ie tà del le  tubazioni

1. Tutte le tubazioni del la rete di distr ibuzione dell 'acquedotto comunale, sino al raccordo con

il contatore di misur azione deil'acqua consumata, contatore compreso, sono in ogni caso di

proprietà dell' Amministrazione.

Art.4

sorveglianza, manutenzione e r iparazione degli  impianti

1. La sorveglianza, manutenzione e riparazione degli impianti del pubblico acquedotto sono

affidate al servizio, il quale, di volta in volta, per i vari lavori, si servirà del personale dipendente o

di personale straordinaiio, limitatamente alle opere insistenti su suolo pubblico'
'2. 

Le reti di allacciamento insistenti su suolo privato, ancorché prima del contatore, dovranno

essere riparate e mantenute dai privati proprietari'

3. In caso di reti di allacciamento obsolete e non piu efficienti, le stesse dovranno essere

sostituite a carico dell'utente.

A r t . 5

Interruzione del servizio di erogazione

l. Nessuna responsabilità puo essere imputata all'Amministrazione per interruzione nella

erogazione dell'acqua dovuta a causa di rotture,lavori in colso, forzamaggiore e simili'

2. Leutenze che, per loro natura, richiedono continuità del servizio, dovranno provvedere alla

installazione di un adeguato, autonomo, impianto di riserva.

3. L'Amministrazione si riserva la facoltà di disciplinare I'erogazione dell'acqua in

conseguenzadi diminuita disponibilità alle sorgenti o per altre inderogabili necessità.

Ar t .6

Priorità nella concessione delle utenze

1. Ai fini delle nuove concessioni
generiche non domestiche'

2. Nella impossibilità di soddisfare

domestiche.

le utenze si distinguono in utenze

tutte le nuove richiesta, è riservata

domestiche ed utenze

la priorità alle utenze



.  
Art.7

Danni al le condotte e tubazioni in genere

1. Affinché non siano recafi danni alle condotte stradali e alle derivazioni delle reti idriche, il

servizio acquedotto, dietro richiesta, è tenuto a segnalame I'esatta ubicazione delle condutture

stesse.
2. Qualora siano provocati guasti alle tubazioni per mancata richiesta di segnalazione di

ubicazione, o per negligenza o colpa di chi esegue lavori in prossimità delle tubazioní

l,Amminist razione comunale ha diritto al rimborso conseguente all'interruzione effettuata p-. t"

dispersioni di acqua riscontrate, il tutto maggiorato del 100% per spese generali. Laríparazione,

ovviamente, satà eseguita a spese di chi ha provocato il guasto.

A r t . 8

Divieto di qualsiasi operazione sulla rete e sul le valvole di distr ibuzione

1. E,vietato a chiunque, all'infuori degli appositi incaricati del servizio di inserirsi nelle ope-

razioni e nei lavori da praticarsi alla rete di distribuzione stradale ed alle diramazioni fino al con-

tatore.
2. Tale proibizione comprende anche il divieto assoluto per i concessionari di manomettere o

manovrare la valvola stradale posta dall'Amministrazione nel punto da cui si diparte la de-

riv azione de I I'utenza.

A r t .9

Chiusura temporanea e riapertura dell'utenza

1. L'utente che, per qualsiasi motivo, intendesse chiudere temporaneamente la condotta dovrà

presentare richiesta all'Amministrazione.
2. Egtale procedura dovrà essere osservata per la successiva riapertura.

3. Sono asuo carico le spese e i diritti relativi (AII'C)'

4. per il tempo che la 
"otrdottu 

rimarrà chiusa, I'utente sarà tenuto al pagamento del minimo

garantito ouu"ró di quel maggior consumo che dovesse segnare il contatore per guasto, perdite o

altre eventuali cause. 
\

Art. l0

Distr ibuzione dell '  acqua

La rJistribuzione dell'acqua proveniente dal pubblico acquedotto può avere luogo:

a) per mezzo di impianti di uso pubblico;

ó) mediante concessione di utenze private.



CAPITOLO SECONDO

FORNITURE PER USO PUBBLICO

Art. 11

Definizione di impianti per uso pubblico

1. Sono considerati impianti per uso pubblico:
a) tutte le fontanelle pubbliche e le vasche pubbliche;
b) le bocche di inaffiamento di strade e giardini comunali;
c) gli impianti destinati al lavaggio delle fognature e dei pubblici orinatoi;
d) gli impianti per pubblici lavatoi;
e) gli impianti degli edifici destinati ai pubblici servizi comunali;

-t le bocche da incendio insistenti sul suolo pubblico.

Art.12

Uso delle fontanelle pubbliche

1. L'acqua delle fontane pubbliche può essere prelevata limitatamente al necessario per usi
domestici, escluso tassativamente ogni altro uso.

2. E' solo ammesso il prelievo con bottiglie, fiaschi e secchi.
3 .  E 'v ie tato:

a) prelevare acqua dalle fontane pubbliche con tubi di gomma o equivalenti;
b) fare qualsiasi uso dell'acqua prelevata in prossimità delle fontane pubbliche.

Art. 13

Vasche e cisterne pubbliche

I . E' vietato lar uso delle vasche e cisteme pubbliche per fini diversi da quello cui sono
destinate.

2. E' fatto comunque divieto di servirsi di dette vasche per lavaggio oler balneazione.
3. Chiunque contamini I'acqua delle fonti, dei pozzt, delle vasche è punito con ammenda sino a

tire 1.000.000 - salvo applicazione delle sanzioni previste dal codice penale.

Art. 14

Prese d'acqua per scopi part icolari

1. Lungo la rete di distribuzione dell'acqua potranno essere installate.
a) bocche antincendio;
b) bocche per I'inaffiamento stradale e dei pubblici giardini; per il lavaggio delle fognature



e per qualsiasi altro scopo nell ' interesse della col lett ivi tà.

2_ Chi manomette o fa uso'arbitrario di tali prese sarà passibile di sanzione a sensi dell'art'106

della legge comunale e provinciale'

CAPITOLO TERZO

FORNITURE AD USO PRIVATO

Art. 15

Definizione delle utenze Private

1. Sono considerate utenze private:
quelle per uso doinèstico;
quelle per usó di corn'unità non commerciali;
quelle per usi industriali;
quelle per uso zootecnico;
quelle per uso extra domestico.

Art. 16

Forniture su strade canalizzate o prive di rete

Z. L,acqua verrà normalmente concessa per uso privato agli edifici prospicienti strade e

piazze.rrnit" di tubazioni della rete idrica comunale, sia per uso domestico che per altri usi'

3. In ogni caso gli allacciamenti per uso domestico hanno precedenza sugli altri allacciamenti.

4. per gli ealfici prospicienii aree non provviste di tubazioni di distribuzione,

l,Amministrazione comunale, salvo il disposto dell'art. 2, può concedere I'utenza sernpre nei limiti

della poten zialrtèr dei propri impianti, quando da parte del richiedente sia corrisposto un parziale

contributo a fondo perduto per il finanziamento deila spesa di costruzionldegli impianti necessari'

5. L'entità dei contributo sarà determinata sulla scorta di apposita perizia del servizio

acquedotto e, per ciascuna nuova utenza, sarà commisurata al numero dei vani utili da servire

applicando il càefficiente 1 per i vani utili adibiti a civile abitazione; 1,5 per quelli adibiti ad altri

uri irtuai professionali, uffrci, ecc,) e 3 per i locali soggetti ad atttorizzazione di agibilita'

6. Gli interessati dovranno versare, prim^ dell'inizio dei lavori, I'intera somma prevista, salvo

conguaglio a consuntivo ed i recuperi di cui al richiamato arl.2.



Art . l7

Diri t to di r i f iuto o di ,evoco delle forniture per usi cl iversi da quelt i  famit iari

l. Nel caso di forniture di acqua per usi diversi da quello domestico familiare, è in facoltà.

dell'ente rifiutare o revocare in qualsiasi momento la somministrazione, ove si verifichino

condizioni eccezionali di erogazione o di servizio, o sorgano altri gravi motivi che spetta all'ente

stesso valutare insindacabi lmente.
2. Nessun diritto, rivalsa e pretesa di risarcimento potrà. in tal caso essere rivendicata dal

concessionario.

Art. 18

Soggetti ammessi alla fornitura

l. La fornitura dell'acqua verrà fatta di norna direttamente aiproprietari degli q!.?-pj!i; in via

di eccezione anche agli inquilini i quali, però, dovranno presentare all'atto del contrattol'autorizza-

zioùe dej proprietario.
Z. Qu""Oò iì caso lo richieda, la domanda di concessione dovrà essere firmata dai condomini.

3. Se per servire I'utente si dovessero porre tubazioni su terreni di terzi, il richiedente dovrà

fornire il nulla osta del proprietario del terreno per servitu di acquedotto.

Art. 19

Richiesta di allacciamento

l. Per ottenere nuovi qlluqsiqp"nti, gli interessati dovranno produrre apposita domanda su

moduli predisposti dal Cormrnè, unitamente (art. 45,L.47/55) ad unadichiarazione sostitutiva di

atto notàrio àisensi e pèr gti effetti dell'art. 4 della legge 411168, n. 15 indicante gli éstiemi della

corrcessione ad edific ui" o,per le opere abusive, gli estremi della concessione in sanatoria, ovvero

copia della domanda di concessione in sanatoria corredata della prova del pagamento delle somme

dowte a titolo di oblazione per intero nell'ipotesi dell'art.l3 della L.28.2.1985, n. 47 e successive

modifiche ed integrazioni e limitatamente alle prime due rate nell'ipotesi dell'ar1. 35.

Z. Dalla suddetta dichiarazione sostitutiva dovrà, eventualmente, risultare che I'opera è stata

edificata anteriormente al 301 1 177 .
3. Se usufruisca già del pubblico servizio, in sostituzione il richiedente produrrà copia di una

fattrra emessa dall'aZienda èrogante del servizio o di un documento daì\quale risulti che I'opera

giàfruisce del pubblico servizio.
4. La domanda, unica per ogni fabbricato od utenza, dovrà cornunque indicare, fra I'altro, il

tipo di utenza richiesta cón riferimento all'art. l5 e dovrà essere sottoscritta dal proprietario o

pioprietari. Se trattasi di usufruttuario, costruttore, amministratore questi dovrà essere regolarmen-

Ie aúortzzato.
5. In caso di domande per allacciamento di edifici allo stato progettuale si dovrà allegare una

situazione dl mappa ed una piantadel fabbricato da costruire.

6. L'allacciamento definiiivo potrà solo awenire, però, se e quando l'interessato potrà produne

il ertificato di abitabilità o di usabilità.



7. La concessione e sempre subordinata al l 'accetlanretrto che da parte del r ichiedente sia
provveduto a l  regolare sr la l t imento del le  acque ref lue con scar ico in  fognature o canal i  d i  scar ico,

in guisa da evitare ngurgit i  ed' impaludamenti sia dentro che f i-rori  I 'edif icio.

8.  L ' impianto de. l la  d is t r ibuz ione del l  acqua a l l ' in terno del la  propl ie tà pr ivata,  dopo

I'apparecchio misuratore, è esegr-r i to a spese dell 'utente secondo le prescrizionj tecniche che
impartirà i l  servizio acquedotto

Art.20

.  Oner i  d i  a l lacc iamento -  Cauzioni -  Nol i  -  Canoni  -  Spese contrat tua l i

l. Accolta la domanda, il richiedente I'utenza dovrà versare, prima della firma del contratto:
1) un fondo spese di allacciamento pari al preventivo predisposto dall'Amministrazione per i

lavori di posa della tubazione dalla rete stradale al limite della proprietà privata e
costruzionà del pozzetto per il contatore o per la bocca d'incendio;

2) un diritto fisso di allacciamento prefissato (all A);
3)possibilità di esecuzione dei lavorí da parte del privato sotto la diretta sorveglianza ed

indicazione dell 'U.T.C. ;
4) un fondo contrattuaie comprensivo anche del recupero spese stampati di cui alì'allegato

C;
2, ,\lIa flrma del contratto verranno liquidati e conguagliati i fondi versati per spese di

allacciamento e spese di contratto.
3. Un importo fissato dalla tariffa in vigore, quale nolo del contatore comprendente la manu-

tenzione dello stesso e un importo quale canone per idrante antincendio (all. B) saranno riscossi
periodicamente con I'importo dei consumi.

Art.2l

Modalità dl s omministr azione

a
t . La solaminisÉÈ' i lz i í t l j * :  i ìe ! l '  scq : ra

at t rar ,crsó ieÉtura r ie i  ccni t i ta" i -

Art- 22

Accertamento dei  consumi

1. La quantità deil'acqua somministrata sarà verificata mediante letture

è efí.r:tî r: a is- es c! u siva rnente ;3 
:onsu J.rr$, 

r' e rilic a b ile

da effettuarsi con

Periodicità annuale.
2 .  I l  Comune  ha

straord inar i  quando
3 .  E ' i n  f aco l t à

la  facol tà  d i  far  esegui re p iù  le t ture e d i  procedere ad accer tament i

lo  r i tenga necessar io '
c l e l l 'Amnr in i s t raz ione  f i ssa re  accon t i  su l  consum0 med io  de i  pe r iod i

*  Cos ì  mod i f i ca to  con c le l iberaz ione C.C.  n . l6  r le l  10 .06 ,2010



nrecedent i ,  s rh,o conguagl io  c lopo avvenuta le [ tura annuale.

I l  Comune s i  r iser-va la  facol tà  d i  procederc,  quando è inrposs ib i le  e l fe t tuare Ia  le t tura,

n l l ,ac lc leb i to  d i  un consumo presunto,  fermo restando i l  conguagl io  a l la  le t tura successiva.

L Le bocche d'incendio non

furono richieste.
2. Saranno percio munite di

nel tempo più breve, ed in ogni

su accennato.

Art.23

Uso bocche d ' incendio Pr ivate

dovranno aprirsi che nel caso di incendio dello stabile per il quale

apposito sigillo e I'utente sarà obbligato di denunziare al Comune

caso entro 24 ore, di aver adoperata la bocca d'incendio per I'uso

Art.24

Allacciarnento di edifici comprendenti più alloggi

1. Ogni edificio avrà una presa d'acqua propria con diramazione dalla tubatura stradale'

2. eialora I'edificio comprenda piu alloggi, come nel caso di condomini, verrà sistemato,

sempre a cura e a spese del proprietario o dei conduttori, un apparecchio di misurazione generale

utiingr"rro del fabbricato e quindi tanti apparecchi di controllo quanti sono gli alloggi, collocati

sul piano di accesso di ogni alloggio'
j. I 

"onrr11i 
parzialidei contatori divisionali devono corrispondere al consumo indicato dal

contatore generale.
4. L,eventuale differenza va a carico del proprietario unico ovvero dell'Amministrazione

condominiale.

Art.25

Distacco di alloggi allacciati ad unica presa

1. In caso di divisione di uno stabile già fornito d'acqua, il proprietario piu vicino alla

diramazione potrà usufruire della presa già esisten \
2. Gli altri proprietari, volendo u,r"t" I'uso dell'acqua dovranno'chiedere separatamente

apposita 
"on".rriorr. 

con speciale derivazione dal tubo stradale.

Art.26

AmPliamento dalla concessione

1. L,utente che intendesse far estendere la tubatura d'acqua ad ampliamenti di fabbricati, a

nuove costruzioni in adetenza o comunque variare l'ttenza originaria deve richiederne

l'autorizzazione.

10



Art .27

Col legament i  pr ivat i  a l l ' in terno del le  propr ie tà

l. Le fubazioni della distribuzione privata che ricadono su aree scoperte all'interno delle

oroprietà devono essere collocate a profondità non inferiore a 60 cm' dal pianoteffa' a sufficiente
'distanzadai 

canali di rifiuto ed a quota ad essi superiore.

2. Nell'interno degli stabili le iubazioni devono essere collocate in posizioni tali da non poter

essere danneggiate: n"on in vicinanza di superfici riscaldate, ne, in particolare' di camini'

3. Nessun tubo dell'impianto deve sottopassare od essere posto entro fogne, pozzetti dì

smaltiment o, Pozzi neri o simili'

4. Quando non sia possibile altrirnenti, per accertate necessità, detti tubi dovranno essere

protettida un tubo guaina a tenuta idraulica convenientemente rivestito contro la corrosione'

5. Gli eventuali giunti dovranno distare almeno un metro dalle estremità dell'attraversamento-

6. Nei punti più úep.essi delle condotte saranno installati rubinetti di scarico'

1. È' vietato collegare
contenenti vaPore, acque

Art.28

Collegamenti di impianti ed apparecchi

le condutture di acqua potabile con apparecchi', tubazioni, impianti

non potabili o di altro acquedotto o comunque commiste a sostanze

estlanee.
2. L,eventuale collegamento delle condutture di acqua potabile con impianti per la produzione

di acqua calda è u*-"io solo nei casi in cui venga installata idonea valvola "di non ritorno"'

3. E' ugualmente vietato il collegamento dei tubi dell'acqua potabile con apparecchi a cacciata

per latrine-s enzainlerposizione di vaschette aperte cori rubinetti a galleggiante'

4. Tutte le bocche devono erogafe acqua con zampillo libero e visibile al di sopra del livello

massirno consentito dai recipienti ricevitori'

5. L'impianto interno dovrà essere elettricamente isolato dalla rete stradale con apposito

giunto isolante. nor, fotrà essere utilizzafo come presa di terra per il collegamento di apparecchi

elettrici.

Art.29

ImPianti di PomPaggio

l. Le- installazioni per l,eventuale sollevamento dell'acqua nell'interno degli edifici devono

essere rearizzare 
"* 

i*r.posizione di un serbatoio di raccolta in maniera che sia impedito il

ritomo in rete dell'acqua pÀpata, anche nel caso di guasto alle relative apparecchiature'

2, E, assolutamente vietato, in ogni caso, I'insérimento diretto delle pompe sulle condotte

derivate da quelle stradali.
3. Gli schemi dell,impianto di pompaggio da adottarsi debbono essere sottoposti all'approva-

zione del servizio acquedotto il quile può prescrivere eventuali modifiche'

n



Ar t . 30

Serbato i

1. Nel caso che si renda indispensabile I 'accumulo di acqua in serbatoi, la bocca di erogazione

deve trovarsi al di sopra del livello massimo in modo da impedire ogni possibilità di ritomo

dell'acqua per sifonamento.
z. li seiUatoio andrà dotato di troppo pieno e di scarico, accuratamente protetto ed in modo da

evitare qualsiasi deposito estraneo. Non potrà essere inoltre di capacità superiore an:,c.2.

CAPITOLO QUARTO

MISURAZIONE DBI CONSUMI

Ar t .3 l

Tipo e calibro dei contatori

L

a
J .

I contatori sono di prgprietà del comune. Gli utenti ne sono consegnatari e sono' pertanto'
, '  J :  ^ - - ^ 1 . . - ^ , , ^

,"rpo*uUifi dell'integrità dei sigilli apposti e di qualunque manomrsslonl o oanru'

Allorquando si eft'ettuano nuovi allacciamenti o vengono disposte delle sostituzioni' i

contatori vengono t-.ryiti d.ugli utenti, secondo la tipologia indicata dal Comune' e la spesa

sostenuta sarl.rimbotsata, a conguaglio, nella prima cartella di pagamento'

Tutte le necessarie ,plr" faranno invece totalmente carico all'utente nel caso in cui sia lo

stesso a richiedeme la sostituzione'

Posizione dei contatori

1. I contatorì dovranno essere colloc?ti in lr-rogo idoneo e di facile accesso per le operazioni di

lettura ehanúrdnzione; tale luogo si doviàitabiliré in accórdo con ifservizio acquedotto.-

2. Dopo del contatore sarà collocato, a spese del utente, un rubinetto di arresto'

3. Di notrna, l'installazione dei contatori sarà fatta in apposite nicchie nella immediata

vicinanza del muro di cinta perimetrale'
4. Tutti i contatori ed il rubinetto che ii precede saranno provvisti di apposito suggello di

Lrt.32

3 
I  )  ar t ico lo cosi  modi f icato con Del ibera C.C.  n.54 del  2 l .12.2001
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garanzia apposto dal servizio acquedotto.
5. Per i contatori già installatr alla data di entrata in vigore del presente regolamento,

servizío acquedotto potrà prbscrivere I'esecuzione dei lavori necessari per rendere agevole

letttua disponendo, eventualmente, una diversa ubicazione del contatore.

6. Ove I'utente non vi provveda entro i 60 giorni successivi alla notifica della prescrizione,

potrà essere disposta la sospensione dell'erogazione.

Ar t .33

Contatori in fabbricati con più utenze

1. Ogni utenza deve essere munita di apposito contatore.

2. Nei fabbricati con più utenze i contatori dovranno installarsi in un unico riquadro.

A r t . 34

Custodia dei contatori

1. L'utente ha obbligo di mantenere accessibili, sgombri e

contatori, la botola del pozzetto e lo sportello della nicchia.
puliti i pozzetti o nicchie dei

2. Lamanomissione dei suggelli e ogni altra operazione che turbi

contatore saranno puniti con le sanzioni di legge e di regolamento.
il regolare funzionamento del

A r t . 35

Incuria e manutenzione del contatore

1. Ogni danno e conseguente spesa derivanti da incuria o manomissione del contatore sono a

carico dell'utente che, per casi più gravr, potrà essere sospeso dall'utenza.

Ar t .36

Verifica dei contatori a richiesta dell'utente

1. A richiesta dell'utente, I'ufficio provvederà alle opportune verifiche\'

2. eualora sia stata riscontrata tecnicamente una inegolarità di funzionamento del contatore, il

consumo dell'acqua viene valutato, con decorrenza dalla lettura dell'anno precedente, sulla base

delle risultanze di prova dei contatore, con eventuale rimborso del non dovuto.

3. Se invece la verifica comprova l'esatrezza del contatore entro i limiti di tolleranza del D.M.

21 lugl io 1976 (G.U n.21611976) I 'utente r imborserà le spese di verif ica (All '  C).

i l
l a

Aft,37 4

a 
Così modificato con deliberazione del C,C. n. I 5 del 5.5 '2001
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f ) i fe t tosa  o  mancata  misuraz ione de i  consumi

1.  Quando per  una causà quals ias i  i l  contatore avesse cessato d i  funz ionare i l  consumo

sarà commisurato a quel lo  medio dei  consumi precedent i .

2 .  Nei  cas i  d i  manomiss ione dei  contator i ,  o  quando n lanca ogni  r i fer imento a c0nsumi

precedent i ,  i l  consumo sarà determinato in  base ad accer tament i  tecnic i  ins indacabi l i .

A r t . 38

Rimozione e spostamento dei contatori - Divieto

1. I contatori non possono essere rimossi o spostati se non per disposizione del servizio
acquedotto ed esclusivamente per mezzo de suoi incaricati, con spese a carico dell'utente, da
calcolare di volta in volta dall'uffrcio competente.

CAPITOLO QUINTO

CONTRATTI DI FORNITURA

Art .39

Titolarità della concessione

1. Il titolare firmatario dellaconcessione o contratto, con tutte le conseguenti responsabilità, è
normalmente il proprietario dell'edificio, o alloggio. ovvero I'usufruttuario o il conduttore.

2. Il presente regolamento disciplina tulle le utenze, da chiunque richieste.

3. Esso dovrà intendersi parte integrante di ogni contratto a fornitura senza che ne occorra la
materiale trascrizione, salvo all'utente il diritto di averne copia gratuita all'atto della stipulazione
del contratto.

\
Art.40

Contratto di utenza

L Ad ogni utenza, per tale intendendosi ogni contatore di erogazione, dovrà corrispondere
apposito contratto redatto sugli appositi modelli predisposti dall'Amministrazione.

2. I contratti di utenza di cui al precedente comma potranno essere stipulati previo
I'assolvimento degli obblighi di cui all'art. 18:

a) per le nuove utenze; solo dopo che saramo stati autorizzati i lavori di allaccio;

b) per le vecchie uterue (subingresso); in qualsiasi momento e si intenderanno

automaticamente cessate le corrispondenti precedenti utenze.

3. Il contratto deve fare riferimento al presente regolamento e I'utente deve confermare la

14



oiena conoscenza e accettazione delle norme regolamentari anche se non ailegate.

Art.4l

Forniture prowisorie

1. A richiesta potrà essere accordata una fornitura provvisoria motivata da particolari usi.

2. TaIi forniture verranno concesse compatibilmente con il normale servizio di etogazione, per

la durata di un anno, a condizioni, se non si tratta fatto occasionale:
- che sia posto in opera anche in via provvisoria, ma convenientemente protetto da offese e

manomissioni, lo strumento di misurazione;
- che sia versato un anticipo pari al presunto importo del consumo per I'intero conguaglio a

fornitura conclusa;
- che sia applicatalatariffa corrispondente a quella dell'utenza in cui rientra la fornitura;
- che siano pagate le spese di allacciamento e sia effettuato un deposito cauzionale per le

attrezzalure ed i materiali impiegati.
3. Tutto il materiale resta di proprietà dell'Amministrazione.

Art.42

Durata dei contratti di fornitura

1. I contratti di fornitura salvo diversa indicazione contrattuale, sono a tempo,llgg.ltelni4*.to.

2. L'utente, in ogni caso, può disdire il contratto in ogni momento fermo restando che la

disdetta avrà effetto solo dal giorno in cui saranno apposti al contatore i sigilli di blocco.

3. L'upposizione dei sigilli di cui al precedente comma dovrà avere luogo entro tre giorni dalla

riohiesta 
-e 

dovrà risultare da apposito verbale da cui dovranno essere rilevabili le letture del

contatore.

Ar t .42 b is  s

Trapassi

I contratti di concessione d'acqua non potranno mai intendersi risoluti per il fatto che

l,immobile si trasferisca ad altri proprietari od usufauttuari. II precedente

proprietario sarà sempre responsabile verso il Comune degli obblighi derivanti dal

óonlratto, qualora i nuovi proprietari o usufruttuari non assumano detti obblighi.

In qualunque caso di trasferimento dell ' immobile provvisto d'acqua i l  proprietario

e/o il subentrante dovranno dare comunicazione alltente della lettura del contatore

alla data del trasferimento a pena di sospensione della fornitura.

Sino al momento della notif ica i l  vecchio ed i l  nuovo proprietario r ispondono

solidalmente per i l  pagamento della somme arretrate.

La voltura dell 'utenza comporta la st ipula di un nuovo contratto.

l .

)

4 .

5 .-Ar l ico lo 
assiunto con del iberazione del  C.C.  n '15 del  5.5.2007.
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Art.43

': Uso dell 'acqua

1. L'utente non puo derivare I'acqua per uso diverso da quello indicato nel contratto e, in

particolare, non puo cedere a terzi senza esplicita autorizzazione del servizio acquedotto e alle

condizioni e modalità che dallo stesso ufficio saranno stabilite.
2. L'aulonzzaztone di cui al precedente comma dovrà sempre risultare in forma scritta.

CAPITOLO SESTO

C ONTAB ILIZZ AZIONE DET C ONSUMI

Art.44

Accertamento del consumi - Lettura dei contatori

1. I consumi sono determinati dalla lettura del contatore che avrà luogo in qualunque periodo

dell'anno.
2. Qualora, per causa dell'utente, non sia stato possibile eseguire Ia lettura e tale impossibilità

si ripeta nelle successive verifiche, puo essere disposta, previa notifica, la chiusura dell'utenza.

3. La riapertura potrà avere luogo soltanto dopo effettuata la lettura e quando I'utente abbia

proweduto al pagamento dei consumi e delle spese.
4. Il servizio ha comunque la facoltà di far eseguire, quando lo ritenga opportuno, letture

supplementari.
5. L,Amministrazione potrà stabilire anche altro sistema di iettura del contatore con

autolettura.

A r t . 45

Tariffe acqua - Ruoli di riscossione

L Ai fini dell'applicazione delle tariffe restano definiti i seguenti

a) USO DOMESTICO E COMMERCIALE' - Si considera
I'acqua útilizzata per alimentazione e per gli altri ordinari impieghi
escluso l'innaffiamento di giardini ed aiuole, il lavaggio di veicoli
domestico familiare in senso stretto.

b) uso DI COMLINITA NON COMMERCIALI - E I'uso dell'acqua per soddisfare esigenze

assimiiabili a quelle domestiche di un gruppo di persone raggruppate in comunità. Ai fini della

attribuzione dei consurni alle diverse faice tariffarie viene attribuita una concessione ogni cinque

persone che vi risiedono abitualmente. E fatto obbligo all'utente comunicare.le vartazioni della

usi :
destinata ad uso domestico
domestici e commerciali. E
ed altri usi estranei all'uso
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composizione numerica deila comunità. Non si provvede al calcolo dei consumi già fatturati .  A
ti tolo puramente esemplif icativo, sono comunità: i  r icoveri,  gl i  ospedali,  i  col legi pubblici o
rel igiosi. Non appartengono'a'questa categoria.le scuole, sia pubbliche che private.

c) USI INDUSTRIALI, PER ATTIVITA ARTIGIANALI E TURISTICO-RICETTIVE - E
queila destinata ad usi industriali, per attivité artigianaii e turistico-ricettive.

d) USO ZOOTECNICO: e I'acqua destinata alle attività di allevamento degli animali.
e) USO EXTRA DOMESTICO - E I'acqua destinata ad usi diversi di quelli indicati ai punti

a) e b).
2. Gli usi di cui alie precedenti lettere c), d) ed e) sono consentiti solo se compatibili con I'uso

domestico, secondo ie valutazioni del responsabile del servizio acquedotto.
3. Le tariffe di vendita dell'acqua vengono stabilite e modificate periodicarnente in conformità

ai parametri, ai criteri ed ai limiti stabiliti dal CIPE.
4. La riscossione avrà luoso a mezzo ruoli  con ie procedure di cui ai R.D. 141411910, n.639.

Art.46

Tariffe per bocche antincendio private

1. Per ciascuna bocca da incendio I'utente deve versare un canone annuo, oitre al consumo
dell'acqua segnata dal contatore.

2. La misura del canone è fissata nell'allegato "8" del presente Regolamento.

Art.47*

Sospensione della fornitura per morosità

l. II paganrento cleiie bellette pe:- la fc.rniÉura dell'acqua dovrà effettuarsi nei terrnini

cli scadenza indicati suile -tiesse.

2. Trascorsi inutilrnc::te t:rli termini, i'Amlnilais iraziomecornunale provvedenà all'invio di

un sollecito di pagarnentc. cù:: tnitgglor":,tzione cl+vuta ad interessi di mora, diritti e trolli.

3. Ove I 'utc:nÉe non pícyved;r si seldo del debito, iE Carnune inizierà ie procedure per

la r iscossione coalta delie sorrÀrne cl i  cui lra f i tolo, r iservandosi, nel caso di utrteriore

insoivenza de parÈe ciel i 'utente, ci i  pl 'ovvedere al la interruzione del servizio stesso,

se.condo le i ! isirosizione dcl ie legui vigenti '

A r t . 48  \ ,

Risoluzione di dir i t to delle concessioni

1. La concessione si intende revocata senza intervento di alcun atto formale da parte

dell'Amministrazione comunale quando, dopo tre mesi dalla sospesa erogazione deil'acqua per

morosità delì'utente, non sia intervenuta regolarizzazione del credito dell'Amministrazione e in

tutti gli altri casi previsti dal presente regolamento.

A r t . 49

Responsab i l i t à  de l l '  u t cn te  su l l ' uso  e  consen taz ione  de l l a  de r i vaz ione

*  Cos i  mod i f i ca to  con de l iberaz ione C.C.  n .16  de l  l0 '06 '20 IC
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1' L'utente deve provvedere perché siano prese rvati d.a manomissioni e da danneggiamenti gliapparecchi costituenti I'impianto e la derivaziónenel tratto che corre entro la suaproprietà.
2' L'utenfe e quindi responsabile deì dlni quivi provocati per qualsiasi causa non di forzamaggiore ed è tenuto a rimborsare le spese di riparazione.
3' In particolare egli deve attuare i provveàimenti idonei ad evitare gli eventuali pericoli digelo.
4' Sono comunque a carico dell'utente, in base a preventivo, le spese per il disgelo e leeventuali riparazioni o sostituzioni .

A r t . 50

Portata garantita

l ' Gli impegni di fornitura si intendono riferiti al punto di entrata della derivazione inproprietà privata' Pertanto non saranno dovute indennità o rimborsi nel caso che, per deficienza dipressione, I'acqua non salga ai piani superiori.
2' rl setvizio ha la facoltà di inserire nella derivazione un limitatore di portata commisuratoalle massime prestazioni del contatore o, in particolari circostanze, .o.-irrrato col regime diportata della condotta.

A r t . 51

Perdite, danni, responsabil i tà

l' ogni utente risponde della buona costruzione e manutenzione degli impianti interni.2' Nessun abbuono sul consumo dell'acqua è comunque ammesso per eventuali dispersioni operdite degli impianti stessi dopo il contatore, a qualunque causa dovuti, né il servizio puodirettamente o indirettamente essere chiamato a rispàndere dei danni che potessero derivare dalcattivo funzionamento degli impianti interni.
3' L'utente ha il dovere dl segnalare immediatamente al servizio le dispersioni che siverificassero in corrispondenza o priÀa del contatore.

Art.52

Manomissioni al le condutture

...1' Oltre a quanto previsto ai precedenti arlicoli, in merito alle modalità e divieti diutrlizzazione dell'impianto e dell'acqua fornita, è fatto divieto agli utenti:
a) di manomettere in qualsiasi modo le conduttr,rre esterne e gli apparecchi di misura, e dirnanovrare le valvole di arresto collocate prima del contatore;
b) di fare derivazioni dall'intemo a favore di altri proprietari e di altri inquilini quandoquesti non siano ìndicati nella domanda di fornitura;
c) di servirsi deil'acqua per usi cliversi da quelli dichiarati.

t8



.  Arf. 53

Yariazione delle tariffe e del Regolamento

l ' L'Ente si riserva la facoltà di modificare le tariffe e le disposizioni del presenteRegolamento, dandone comunicazione all'utenza mediante pubblicazione nell,Albo pretorio delComune.
2' Nel caso I'utente non receda dal contratto, entro trenta giorni dalla avvenuta pubblic azione,le comunicazioni si intendono tacitamente accettate.
3' In particolare le variazionitariffariepotranno essere apportate in conformità ai parametri, aicriteri ed ai limiti stabiliti dal CIpE.
4' Levaúazioni ed aggiunte o modifiche si intenderanno obbligatorie anche per gli utenti chesiano già investiti dalle concessioni d'acqua.

A r t .54

Azioni giudiziarie

1' Per qualsiasi controversia che sorgesse fra I'Amministrazione dell'acquedotto e gli utenti ècompetente l'autorità giurisdizionale del territorio del Comune proprietario dell,acquedotto.

CAPITOLO SETTIMO

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 55

Penalità \.-

1' salvo i casi di falsità o di frode per i quali si procederà a norma del codice penale, per lecontravvenzioni al 
. 
presente regolamento, il tràsgressore sarà punito con la sanzioneamministrativa di cui all'art'106 e ieguenti del r.u. leige comunale e provinciale 3 marzo 1934,n'383 a giudizio insindacabile dell'Amministrazion., ,.flndo la gravità dei fatti.

2' La quantità d'acqua defraudata sarà inoltre stimata inappellabilmente dalla Giunta munici-pale e dovrà essere pagataal costo corrispondente.
3' L'Amministrazione ha diritto di sospendere la sornministrazione dell,acqua finché ognicosa sia ridotta al suo stato normale.

Ar t .56
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Validità della fattu razione

l ' Gli eventuali reclami per errata misurazione del contatore od altro non esonera l,utente dalpagamento del maggior consumo nel termine stabilito.

Art.57

Regolamento come normativa contrattuale

l ' Le norme del presente regolamento e i relativi allegati .,,{", ,,g,' e .,c" formano parteintegrante del contratto di conce.iion".

A r t . 58

Tasse ed imposte

1' Qualunque tassa o imposta che venisse applicata sulle forniture di acqua, sugli impianti esugli apparecchi di misurazione, sarà ad esclusirÀ-carico dell,utente.

A r t . 59

Applicabilità del diritto comune

l ' Per quanto non previsto nei presente regolamento sono applicabili le norme, le disposizionie gli usi vigenti.

A r t . 60

Decorrenza e inserimento nella raccolta del regolamenti comunali

1 . Il presente regolamento entrerà in vigore il 1" genna io 1999.
2' E demandafa alla Segreteria l'incariòo di inseiire il presente regolamento nella raccolta deiregolamenti comunali.
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Allegato "A"

DIRITTI DI ALLACCIAMENTO

L,ute'te cui venga consentito l 'al lacciamento al civico acquedotto e tenuto al pagamento

del dirito fisso di aliacciamento nella misura che segue:

1) Case di abitazione e negozt"
- per ogni inità immobiiiare " " '

2) Pensioni e Alberghi e loro ampliamento:
- per ogni camera
- p., ogni bagno o doccia anche se facente parle della stanza

3) Coionie estive o loro ampiiamento:
per ogni posto letto ufficialmente riconosciuto nel Decreto

istitutivo ed aufotizzazione

Per edifici industriali:
- per ogni 1.000 mq di lotto e ftazione per mille

5) Per campeggi:
-peî puazzola . ' . .

€ 15 ,50

€  5 ,16
€  2 ,58

€ ' t '7  504)
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Al lega to  B

TARIFFE

UTENZE DOMESTICHE
1#--

Tariffa aqevolata

Tariffa base

UTENZE ARTIGIANALI

Tari f fa base
Tariffa
eccedenza

TUTTE LE UTENZE

FOGNATURA

DEPURAZIONE

,.)



Allegato "C"

DIR]TTI DIVEKS]

Articolo 1) RECUPERO SPESE STAMPATI'
1. E, dovuto da ogni utente in occasione della st ipula di un contratto,sia pL-r Ll l l  nt loVo

allacciamento che per subeptro, un rinborso spese stalnpatie scritturazioni€ 1,33 ( euro unotrelltatre)

oltre, ovviamente ai diritti di segreteria.

Articolo 2) SPESE PER PROVA CONTATORE

1. L,utente ha il diritto di richiedere la prova clel contatore qttando a dubbi srtl stto regolare

funzionamento.
2. E' dovuto Per questo servizio il

3. Qualora il funzionamento del

diriuo alla sostituzione de misuratore ed

Articolo 3) DIHITTI DI CHIUSURA O

CONTATOKE CHIUSO PER MOROSITA''
APERTURA COI{TATORE A KICHIESTA O APERTURA

a richiesta o per morosità, per ottetrere
hanno promosso il Provvedimento e

Arlicolo4)SOSTITUZIONE,ANCHIESTA,DELCONTATORE'
l .L ,u ten tepuoch iedere lasos t i tuz ionede lconta tore .
2. E' dovutó per tale servizio, il corrispettivo di € l5'50

Afticolo 5) MOM
I. DEFINIZIONE
penalità e,r interessi di rnora dovuti dagli utenti per i pagamenti di bollette erfettuati oltre la

Scadenza indicata.
2. MISURA:
a) penalità:pan al30 dell' importo della bolletta non pagata.

b) Interessi di mora: cinque punti in piu del tasso ufficiale di sconto (T.U'S) per il tempo

dell'effettivo ritardo.

versamento del corrispettivo di € 5,1 6.

contatore non risultasse conforme agli standard, l 'utente ha

al rimborso integrale di quanto versato per la prova'

1 . L ' u t e n t e a l q u a l e è s t a t o c h i u s o o a p e r t o i l c o r r t a t o r e
la chiusura o la riapertura deve rimuovere le condizioni che

versare, per ogni ,un diritto di € 5,16.
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